
Pro Loco di Cornaredo e

Associazione “La Filanda”
hanno i l  p iacere  d i  inv i ta r v i  a  un  nuovo

APPUNTAMENTO CON LE ARTIAPPUNTAMENTO CON LE ARTI
UUNN GIORNOGIORNO PERPER CCASTELLIASTELLI

Domenica 20 Maggio 2012
visite guidate al visite guidate al Castello della MantaCastello della Manta e a quelli di e a quelli di LagnascoLagnasco,,

alle antiche chiese e alle usanze di un tempo,alle antiche chiese e alle usanze di un tempo,
alla ricerca di splendidi affreschi e di scorci suggestivialla ricerca di splendidi affreschi e di scorci suggestivi
fra i “gioielli” della “Provincia Granda” del Piemontefra i “gioielli” della “Provincia Granda” del Piemonte

Santa Maria del MonasteroSanta Maria del Monastero
La chiesa di Santa Maria al Monastero è la prima delle
nostre mete della giornata dedicata a questo angolo del
Piemonte - la provincia di Cuneo - definito “Provincia
Granda” e anche noto come Marchesato di Saluzzo.

Fu il primo luogo di culto di Manta, uno dei più antichi monumenti cristia-
ni del Piemonte sud-occidentale.
Le caratteristiche della costruzione consentono di collocare la chiesa negli
ultimi decenni dell’XI secolo. L’edificio ha oggi solo in parte conservato il
suo aspetto originario. La facciata è stata rifatta nel 1760 con il tetto a
capanna. E’ segnata da 4 lesene che la dividono in 3 parti corrispondenti
alle navate interne e presenta una cornice orizzontale a 6 aperture di varia
foggia. Fortunatamente non hanno mai subito interventi le absidi esterne,
segni inconfondibili di architettura romanica di quella zona. Moltissimi gli
affreschi ritrovati e molti rimasti nella chiesa, fra i quali spicca un grande
“Giudizio Universale” posto sulla parete sud.

Vita al CastelloVita al Castello
Rivive l'antico fascino del castello tra dialoghi di dame e cavalieri, anima-
zioni nel giardino e antiche melodie nella Chiesa. Degustazione di prodotti
tipici del territorio nelle cantine e nella corte interna.

PROGRAMMA DELLA GIORNATAPROGRAMMA DELLA GIORNATA
ore   6,45: Ritrovo in via Brera (davanti all’Ufficio PPTT)
ore   7,00: Partenza da Cornaredo e viaggio in autobus a Manta (CN)
ore 10,15: Arrivo previsto a Manta (CN) - cuore del Marchesato di Saluzzo
ore 10,30: Visita guidata a SANTA MARIA DEL MONASTERO
ore 11,15: Breve passeggiata fino al vicinissimo CASTELLO DELLA MANTA
ore 11,30: “VITA AL CASTELLO”, manifestazione nel parco del Castello 

con piccola degustazione dei prodotti delle terre del Marchesato
ore 12,15: Visita guidata al CASTELLO DELLA MANTA e all’annessa 

CHIESA DI SANTA MARIA DEL ROSARIO
ore 13,30: Trasferimento in autobus al Ristorante “Il Pithosforo”
ore 13,45: Pranzo
ore 15,15: Spostamento in autobus al vicino comune di Lagnasco
ore 15,30: Incontro con la guida e visita ai CASTELLI DI LAGNASCO
ore 17,15: Termine della visita e partenza per il rientro a casa
ore 20,15: Arrivo previsto a Cornaredo
L’ora della partenza è tassativa per poter rispettare gli orari delle diverse visite
e attività; tutti gli altri tempi, incluso l’ora del rientro, sono comunque indicativi

Numero minimo di partecipanti: 40 - Numero massimo: 54
(non raggiungendo il numero minimo entro il 20 aprile, l’iniziativa non avrà luogo)

COSTO
euro 57,00 – Soci Pro Loco, La Filanda, iscritti U.T.E. euro 55,00
La quota comprende: Viaggio A/R in autobus da Cornaredo a Manta;
ingressi e guide per Santa Maria al Monastero, il Castello della Manta, Santa
Maria del Rosario, i Castelli di Lagnasco; pranzo presso il Ristorante “Il
Pithosforo”; partecipazione alla manifestazione “Vita al Castello”

Per i partecipanti aderenti al FAI, con tessera valida, riduzione di 4,0 euro 

Chi intendesse partecipare potrà registrare la propria adesionesul sito
www.prolocornaredo.it

oppure inviare una e-mail a appuntamenti@lafilandacornaredo.org
oppure telefonare al 366 595 51 66 (dalle 10,00 alle 18,00) 

o all’Associazione “La Filanda” (02 93 56 36 53) 
il lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30

o recarsi presso la sede dell’Associazione
(Palazzo della Filanda - piazza Libertà) negli stessi giorni e orari

L’adesione dovrà pervenire QUANTO PRIMA POSSIBILE, e dovrà riportare un
recapito telefonico, per le successive comunicazioni dell’organizzazione.

Al raggiungimento del numero minimo, sarà richiesto il pagamento delle quote.



RISTORANTE “IL PITHOSFORO”RISTORANTE “IL PITHOSFORO”
MENU DI PRIMAVERAMENU DI PRIMAVERA

Aperitivo della casa

Gobbi di Saluzzo in salsa di noci

Arista di maiale con salsa di marrons glacès 
contorno di stagione

Dessert della casa

Acqua, vino, caffè

I Castelli di LagnascoI Castelli di Lagnasco
I Castelli di Lagnasco si trovano nel centro del paese in
una verdeggiante campagna costituita da alberi da frutto
peschi, meli, kiwi, a breve distanza dal Marchesato
Saluzzese. 

Essi si presentano con un complesso architettonico di tre
Castelli appartenuti alla famiglia Tapparelli. 
Compongono la struttura architettonica un insieme di

elementi decorativi ed artistici che spaziano dal XI al XIX secolo.

All’interno si evidenziano i caratteri tipici delle dimore patrizie, affreschi
rinascimentali ispirati alla mitologia classica, affascinanti e misteriose grot-
tesche di ispirazione nordica celebrano la grandezza dei committenti.

La visita si snoda tra elementi medioevali che si trovano nel Castello di
Levante; nel salone degli scudi una splendida raccolta di blasoni araldici
della metà del 400 illustra le famiglie nobili del patriziato subalpino.

Elementi cinquecenteschi del Castello di Ponente arricchiscono le scale e
i saloni, quali la sale delle dame e quello della giustizia utilizzato come tri-
bunale dal proprietario.

Ambienti meno aulici si presentano anch'essi decorati, e sorprendono le
cantine preziosamente decorate, con motti in latino che esaltano i pregi
di questo nettare degli dei: il vino.

Castello della MantaCastello della Manta
Il Castello della Manta è un maniero medievale che
sorge a Manta nei pressi di Saluzzo, in provincia di
Cuneo, donato dalla contessa Elisabetta de Rege
Thesauro Provana del Sabbione. Attualmente è un
bene gestito dal FAI. 

Frutto di aggregazioni aggiunte posteriormente all'im-
pianto originario del XII secolo, il castello (poi dimora signorile) iniziò ad
assumere la fisionomia attuale solo all'inizio del Quattrocento, grazie
all'opera della famiglia Saluzzo della Manta.

Numerose sono le sale che lo caratterizzano: in una sala è conservato un
affresco raffigurante una Madonna del Latte (la Vergine Maria nell'atto di
allattare Gesù), risalente al 400, opera di un anonimo pittore che si esclu-
de possa essere l’autore degli affreschi del Salone Baronale.

Quest’ultimo conserva il più importante ciclo pittorico del castello, e ne
decora perimetralmente le pareti, capolavoro e rara testimonianza della
pittura profana tardogotica praticata nell'Italia settentrionale. L'opera è attri-
buita all'anonimo pittore Maestro del Castello della Manta.

Il ciclo, completato poco dopo il 1420, raffigura una serie di eroi ed eroi-
ne (presumibilmente appartenenti al casato dei Saluzzo) - qui illustrati
secondo la tradizione iconografica classica, ebraica e cristiana e raffigura-
ti in preziosi abiti del tempo - e la cosiddetta Fontana della giovinezza,
tema questo ripresa dall'antica tradizione dei romanzi francesi medievali.

Impossibile descrivere oltre, in poche parole, i tesori soprattutto pittorici -
ma non solo, naturalmente - racchiusi nel castello, nella chiesa di Santa
Maria del Rosario e di Santa Maria del Monastero.

Santa Maria al CastelloSanta Maria al Castello
La chiesa del castello contiene due ambienti di particolare
pregio, in sintonia con i due momenti più significativi della
decorazione pittorica all'interno del castello.

Nell'abside è un importante ciclo di affreschi raffiguranti episodi della vita
di Cristo, realizzato quasi contemporaneamente al ciclo del salone barona-
le del Castello. La cappella funeraria di Michelantonio, a pianta quadrata
centrale e sormontata da un elegante cupola ottagonale, ha invece la
medesima ricca decorazione a stucco e affreschi delle volte del Palazzo di
Michelantonio ed è dovuta probabilmente alle stesse maestranze.


